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REGIONE 
SUI PROBLEMA DEI TRASPORTI E SU ALTRE DECISIVE E URGENTI QUESTIONI 

Nessun alibi per la Giunta 
Una scoperta manovra di insabbiamento che deve essere respinta - La dura lotta dei la
voratori delle autolinee private - Collegarsi alla realtà e alle aspirazioni delle masse popolari 

Lavoratori delle autolinee private manifestano davanti alla 
Regione. Da mesi si battono per vedere risolta la loro vertenza. 

La decisione della Giunta regionale di inviare alla 
apposita commissione del Consiglio un documento 
« tecnico » in cui si indicano /re diverse ipotesi (con
sorzio, azienda speciale, azienda a capitale misto) 
per tentare di avviare a so-
luzione la urgente e Etrave 
quest ione dei trasporti d'inte
resse regionale, ha il signifi
cato fin troppo scooer to di 
una manovra di insabbiamen
to che deve essere respinta. 
In primo luogo perchè dietro 
il c o m o d o paravento del le ipo
tesi « tecn iche » si nascondo
no soluzioni pol i t iche del tut
to opposte , senza esc ludere ad
dirittura. mediante l'istituzio
ne dell 'azienda a capitale mi
sto, il r i torno di un essenzia
le serviz io pubblico nel le ma
ni dei privati. In s econdo luo
go perchè la c o m m i s s i o n e con
si l iare si è g ià r ipetutamente 
pronunciata per la costituzio
ne del consorzio e il dovere 
della Giunta sarebbe s ta to di 
e laborare uno s tudio tecnico-
finanziario su l le modal i tà di 
formazione del consorzio stes
so . t enendo conto di c iò che 
il Comune di Roma ha già 
fatto. L 'a t tegg iamento del la 
Giunta 6 invece la dimostra
zione di un m o d o di procede
re che rischia, di fronte ai la
voratori e ai s indacat i , di far 
perdere al l ' ist ituto regionale 

Assemblea degli 
operai della SNIA 
Domani, alle ore 18,30, pres

so la sezione di Colleferro, riu
nione delle sezioni della Fede
razione romana e di Prosinone. 
AU'o.d.y.: « Preparazione della 
assemblea degli operai comuni
sti del gruppo SNIA ». La riu
nione sarà presieduta dal com
pagno Paolo Ciofi, segretario 
del Comitato regionale. 

Traffico : con la gratuità sui mezzi pubblici 

iù passeggeri sui «bus» 
Riservata all'ATAC piazza dei Cinquecento - Si parla di bigliett i 
giornalieri validi per tutte le linee (100 lire) e di tessere im
personali mensili (3.000 lire) - Mancano ancora scelte organiche 

A pochi giorni dal t e r m i n e 
del l 'esperimento dei « bus » 
gratuit i (che finirà il g iorno 
15) l'ATAC ha fornito attra
verso una nota d'acenzia 1 
dati relativi al mov imento dei 
passeggeri nel periodo dal 2 
al 30 maggio . In tale periodo 
— afferma la nota — 1 mezzi 
dell 'azienda hanno trasporta
to rispetto allo stesso perio 
do dello scorso anno. l'I 1,39 
per cento dei passeggeri in 
più. Il dato riguarda la sola 
ATAC e non t:ene conto di 
quanto è accaduto n**lla re te 
urbana della STEFER, e va 
inoltre .< depurato » di a lcune 
percentuali che fanno scende
re l'indice < ad una valuta
z ione più realistica del 9 per 
cento in D ;Ù ». Il rilancio à-i\ 
m e / 7 0 pubblico — secondo la 
nota - - è q irndi da riten°rsi 
discreto. a n c h n SP esso non 
è r lu 5 c ! to i convincere ™1' au-
tomc-tvliqti n lasciare l ' iu to 
in caraee ed » servirai del 
m e / 7 0 crv'ettMn Tnf'tti n" 
si i amtvpnt' d"'i'aT.*C s> ri 
t : «ne d- trovir*' di front11 al 
fa t to ohe s n i n n i d' c i t t id in i 
« abbiano dcc :sn di c o " f , ' i 
tra'-" nel'e orf* del'a ?ra*M;tà 
la loro n"cC"' , ;i ri- v ' i^s '^re 
per notori usut'"'i;,"e r,r*' " , 0 / 
zo pnbb'"f»n n T**=i ri:c"iitibi 
le . ni'pst'n't'Tifi co -̂ ryn^a 
che l'e=-if>r;ninn*o nsaatri-i - t , 
to reai' /z^tn in due fsmee ** *•?>,-
r ; e <il ma*tino e <-* " ' •» ) 
non nnò trovar** ron-ron*.' n<*r 
f a s T . m-* sn'o eomtVp-s'Vi. ri 
sn*>ttn ali i n n o sborso 
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p "fi f*46 ,TÌ IdH m n l ' q r" 
3^3 7?ó V sj-ir-no >»p'*q »>'": 
m a e ne ' l i t f o n i ^ =*»•* «-ni 

al m e s e ) . Ora se SÌ giudica, 
come più vol te abbiamo anche 
noi ri levato, che la gratuità. 
da sola, è solo un incent ivo 
allo sv i luppo del mezzo col
lettivo ma non è un e lemen
to che possa determinare iso 
la tamente una soluzione, sia 
pure parziale, del problema 
traffico, non si vede come 
lo stesso problema possa es
sere risolto dal b ig l ie t to gior
naliero e dalla tessera imper
sonale. mire se an^h** qup=ti 
s trumenti sono senz'altro utili . 

IXÌ abb-arno s ia sottohnpato 
altre vo'te. Occorre i n d a r e al 
rrù nresto a Drovved'menti ra-
ri'c-'*li ed organici f-*a i qua-
, ; fondamonta1 1 i' pr*T ha in 
diruto, oltrf* a"** gratuità, la 
chiusura s'a n'ire DroTess i -
\ a rie] centro =*or!pn nll« au
to il c o n f e r m a t o dei finan-
7'am^nti nr>"as=->r' , i"'4T4r;. 
r-i"n->ento de! m r c o deel i au-
tr^us. e l i crea^'nne ri**? rosi 
dotti ,< mnt«-n di sunprfìcie »: 
vere e n r onr ; e <rad<* ris*"-va-
*a o~"hi=,\v^m"n*" pi m°77i 
n"hv.i;ci rb/> col le^hino o"ri 
f**ria a neri r°ria In Comune 
non si ri'c° Hi no in , :"T>I >i' 
nr :n"'n !o P ta'i nrnnoste Ma 
;n':into s"'1-» "ri t ir t ' ' si v o i 
to'-nqre ir»r',pt'-o mentre t"*-
tp jf> pi»rp misure sono di là 
da venire 

A o'"»ntn si =a il or 'mo 
nrn,*v*"1':n-i«»nto f*bp dovebh** 

nnovp ' "vn'"7 o"p » dn! tr^f-
f 'T i n"1'"1 70"T H- n"?77q (ioi 
f",mrvi'>'-or-i''o n^o =aj-T T*:sr*r\-a 
ta e^rHi^n'amenTe ne! suo qua

drato centrale ad ATAC e 
taxi , con m u t a m e n t i dei sen
si unici in via Cavour, dalla 
quale si « salirà » verso Ter
mini , in via Gioberti ( con sen
so unico in d irez ione oppo
sta a quella a t tua le ) , con la 
i s t i tuzione di un s e n s o unico 
in via Marsala (verso l'arco 
di Santa Bibbiana) . con l'in
versione del la rotatoria di 
piazza Vittorio, con l'attua
z ione in via Merulana di un 
senso unico di marcia verso 
S a n Giovanni con cors ie con
tromano r iservate ai mezz i 
pubblici , e con via E m a n u e l e 
Fi l iberto ordinata in m o d o 
che per due terzi s i a a senso 
un ico in d irez ione opposta a 
quella di via Merulana con 
l'altro terzo riservato al traf
fico locale. 

Un altro provved imento par
ziale in somma, anche s e ne
cessario per la pross ima aper
tura di altri cantieri del la 
metropol i tana. Preso quindi 
sotto la spinta della necessi
tà. e non per una sce l ta po
litica di fondo. 

Nuova sede del 
PCI a Gorga 

A Gorga oggi, alle ore 17, 
sarà inaugurata la nuova sede 
del PCI dai compagni Loris 
SlrufalHi, responsabile della zo
na Col'ef«*rro-Palestrina e 
Gioacchino Cacciottì, sindaco dì 
Carpirtelo. 

Due fascisti la scorsa notte all'Àlberone 
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i fi Mori (i.-^ii riip.anti di c^r 
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Tentasi® di incendiare 
una sezione del PCI 

Gli attentator i , sorpresi con una tanica d i benzina, 
sono stati fermati dalla polizia - Denunciati a piede 
l ibero - Poco prima altri squadristi, armati d i accette, 

avevai io fatto irruzione nella Casa dello Studente 
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(ir,ì\i tpi-wii di \-;n(l<iliMiio 
f̂ t̂ c i^'.i. I.i M-or«-a notte, ailrt 
C,i.-a dello Studonte cii M«I Ce 
^,«r.- D • l.ollis i- ali* Mln-nnìe. 
u«.\f iim> ttp;.iiti di «"-ironia 
f.« ->T.t han:'o tentato di incili 
(1 ,ir» l.i -e/ .one (!<-l PCI di via 
Ap,)-a Nuova Questi due epi 
NCKÌI sono gli ni'imi di una lun 
c i st ru di provocazioni, .IJ; 
fi."i's,s,o'ii e p«st,ifit;t compiuti 
na squadraci e fa-cisie nefiii ul 
timi giorni, grazie anche alla 
to 'k 'an/a < 1̂1.1 ;w>Mvnà della 
n«ili7ia. che. nella maggior 
parte dei casi, lascia indiMur-
bati ì missini. 

I due giovani che hanno tcn 
tato di dar fuoco alla sede 
comunista dell'Mheronc — che 
fi à temivi fa ha subito itn at 
Lntnto ni questo ficnerc (allora 
la |>irta della >czione nma.se 
b.iKiaichi.ita) — sono stati fcr 
mali da una pattuglia di pò 
li/, a prima che potessero at 
t lare il loro pesto. Con loro 
«Mv.uiii una tanica di honzina 
e fiia a \ c \ n n o cominciato a co
spargere di liquido inflamma-
hilc ia iwrta della nostra se-
z.oiie. I due sono stati denun
ciati a piede lihero: sul loro 

conto deciderà adesso il ma-
fiistrato che sarà informato. 
K" per questo — spiega la poli
zia — che i nomi defili attenta
tori non sono stati dati. 

Erano circa le due di notte. 
quando una pattuglia del com 
m;ssanato di Porta San Gio 
vanni ha notato che due gio
vani. a bordo di un'auto scura. 
si aggiravano nei pressi della 
sezione comunista. Perciò gli 
a ermi, insospettiti, si sono ap 
postati in attesa che gli scono 
scuiti si facessero nuovamente 
vivi. Cosi h hanno colti sul 
fatto e fermati. 

Poco prima era avvenuta una 
incursione fascista anche alla 
Casa dello Studente in via 
Cesare De Lollis. Alcuni tep
pisti. giunti su due automobili, 
e armati di accette, hanno fatto 
irruzione nell'atrio della sala 
mensa ed hanno infranto le ve 
trate a sassate, rompendo poi 
alcune porte e tutto quello che 
è capitato sotto di loro. Quindi, 
mentre cominciavano ad accor
rere gli studenti ospiti della 
« casa >. la squadracela si è 
dileguata. 

Qualsiasi vest igia di credibi
lità. 

Questa vicenda va avanti 
ormai da oltre un anno; essa 
ha invest i to i lavoratori del le 
autol inee private, dec ine di 
Comuni , migl ia ia di lavora
tori e s tudent i pendolari, tut
ti uniti nol la richiesta di 
pubblicizzare il serviz io dei 
trasDorti. La lotta e s tata dura 
e diffìcile e ha ot tenuto im
portanti risultati , c o m e la re
voca delle concessioni a Zep-
pieri e Albicini; ma quando 
si è arrivati alla s tretta e oc
correva compiere il passo de
cisivo per la pubblicizzazio
ne — e c ioè appunto la co
s t i tuz ione del consorzio — la 
Giunta regionale ha fatto 
macchina indietro. Franca
m e n t e non pens iamo che si 
tratti solo di incapacità, di 
pigrizia mentale , dì mera as
suefaz ione e un vecchio tran-
tran. C'è qualcosa di più. ed 
è il tentat ivo di r iconsegnare 
s o m m e s s a m e n t e , ma salda
mente , nel le mani dei priva
ti ciò che ad alta voce, con 
mol ta d e m a g o g i a e irrespon
sabi l i tà si d ice di voler to
gl iere. Natura lmente per far 
ques to bisogna logorare il mo
v i m e n t o di lotta, portarlo su 
u n terreno melmoso , solleci
tarne le SDinte corporat ive , 
ne l tentat ivo di isolare i lavo
ratori del le autol inee dal re
s to dei lavoratori. Questa ma
novra è in atto e co involge di
re t tamente il modo con cui 

la Reg ione v i ene ammin i s t ra ta . 

Ormai è chiaro che la Re
gione. c o m e nuova ist ituzio
ne di democraz ia , può affer
marsi so lo nella misura in 
cui è capace di collegarsi al la 
realtà soc ia le e alle aspira
zioni di r innovamento dei la
voratori . Ma la Giunta sta 
orientandosi nella d irez ione 
c o m p l e t a m e n t e opposta. Tut
ti gli impegni assunt i per 
fronteggiare la pesante s i tua
z ione e c o n o m i c a s o n o rima
st i lettera morta . Ne i con
fronti dei Comuni s i a s s u m e 
u n a t t egg iamento fiscale e ta
lora pers ino vessatorio, men
tre la più grande confus ione 
regna nel la gest ione dei pote
ri trasferiti con i decret i dele
gati . La Giunta s i arroga pre
rogat ive che non le spe t tano 
e cerca di ridurre il Cons ig l io 
e i suoi organi a una sorta di 
inerti s t rument i di ratifica. 
T u t t o c iò è indice di una se
ria involuzione politica, e la 
v icenda de i trasporti ne è la 
riprova più lampante . Per su
perare ques ta s i tuazione, non 
basta la battagl ia nel Consi
g l io , non è sufficiente la ve
rifica che si deve compiere 
con le forze pol i t iche: è indi
spensabi l e c h e il m o v i m e n t o 
dei lavoratori si m u o v a con 
coerenza per conseguire i giu
st i obiett iv i , adottando for
m e di lotte adeguate , respin
g e n d o il m a s s i m a l i s m o paro
laio di chi parla di pubbliciz
zaz ione e vuole In realtà far 
regnare ancora a lungo Zep-
pieri. Albicini e i loro degni 
compari . 

La cost i tuz ione del consor
z io nasce pr ima di tut to dal
la necess i tà di mutare la ra
g ione soc ia le de l la S te fer . per 
poterla trasformare da soc ie
tà per azioni regolata da u n 
r e g i m e privat ist ico in az ienda 
pubblica sottoposta al con
trol lo del la Regione . S e non 
s i c o m p i e ques to primo passo. 
il r ischio che si corre non è 
s o l o quel lo di veder riconse
gnare ai privati le concess io 
ni ad essi sottratte , m a anche 
que l lo del lo s m a n t e l l a m e n t o 
del la Stefer: è ev idente che 
tu t to c iò è il contrario del la 
pubbl ic 'zzazione. La Giunta 
regionale , de! resto, non ha 
a lcun a r g o m e n t o val ido per 
opporsi alla cost i tuzione del 
Consorzio. N o n si può. infatt i , 
cons iderare un a r g o m e n t o la 
tes i di chi. al l ' interno del la 
Giunta , sos t i ene che la Regio
ne non può parteciDare a u n 
consorz 'o in cui si troverebbe 
in minoranza risoetto al Co
m u n e di R i m a . L i mionia dei 
me^n'omani . che vogl iono una 
a z : n d a t u t t i per sé . urta del 
res to con l 'argomento — del 
tu t to opposto — di chi sost ie
ne che la Reg ione non può 
parteciDare al consorzio per
c h è non diSDone di suffirienti 
mezzi finanziari ly» quest io
n e dei mezzi finanziari esi
s t e . ma si può risolvere. In
fatti . la partecipazione mino
ritaria rielli R e s i o n e al con
sorz io le consente di non ac
collarsi re soos i z ione debi tor ia 
della S t e f e r e. al t e m p o stes
s o . di e=«*rri*-»re una funzio
ne di indir :7zo e di p r o s r a m 
i m z : o n e m e d i a n t e il s i s t e m i 
dei controll i , la regolamenta
z ione del le concessioni e dei 
contributi OSTPÌ non niù di 
c o m o H e n z i min istori al** S u 
q u e s t i base, che è concreta 
realist ica e attuabi le nei li-
rniti consent i t i da l le l e s s i , 
è r i s i b i l e d i r e un nuovo in-
r P r z z o al r e s i m e dei t r i snor -
ti su s c a l i re^iona!*». riorga-
n v z 3 r ! o s e c o n d o criteri di ra 
z 'onai i tà e di efficienza, sod
d i s fare le r ichieste dei lavo 
rafori del le autol inee Ma 
im' i l t r* consideraz'one s'im-
oone . Tutti s o n o a c o n o s c e n z i 
del s i s t e m a cl ientelare e di 
s o t t o e n v m o v'<ren*«» i l l i s t e 
Ter. ?*»stit-» — lo r ipet iamo *— 
s e c o n d o i criteri privatist 'e i 
d e l h «ocietà ner az : on' . Per 
porre fine a questa s i tuaz iore 
non c'è aTtro mezzo s e non la 
tra=forrP"7:one della S t e f e r 
in az!*»nd<» pubblica, al servi
z io del Consorz'o. sot tonasta 
al control lo degli organi re 
eionali . N o n sarebbe oDpor-
t u n o che la Reg ione si e l m e n 
tasse in questa necessaria ope 
ra di moral izzazione? O si 
preferisce lasciare le cose co
m e s tanno per fare un grazio
s o piacere a Zeppieri e ai suoi 
falsi moral izzatori? 

Un morto e un ferito sul lavoro dopo i due omicidi bianchi di venerdì 

Contadino schiacciato dal trattore 
Edile precipita da una scala 

Il primo incidente è avvenuto in un podere agricolo sul l'Aurelia - Biase Torracchio stava arando il terreno quan
do il pesante mezzo si è ribaltato uccidendolo - L'altra tragedia in un villino in costruzione a Campo di Mare, 
nel comune di Cerveteri - Un carpentiere, Pietro Mar iani, è caduto da 5 metri - In fin di vita al San Camillo 

Ancora due vittime sul lavoro, a 
neanche 24 ore dai due omicidi bianchi 
di venerdì, quando due edili sono ri
masti uccisi nel loro cantieri, nel breve 
spazio di un'ora, l'uno a Prima Porta, 
precipitato nel vuoto, l'altro al Por
tense, schiaccialo da un secchione di 
cemento staccatosi dalla gru. Ancora 
una volta due lavoratori, due padri di 
famiglia, sono rimasti vittime di quella 
grave carenza di misure antinfortuni
stiche nel posti di lavoro che tante 
sciagure ha provocato. Delle due vit
time di Ieri, una era un trattorista 
che è rimasto orribilmente schiacciato 
dal suo pesante automezzo, improvvi
samente ribaltatosi, mentre stava lavo
rando in un podere agricolo sull'Au-
relia. L'altra un edile che è precipi
tato dall'alto di una scala e, dopo un 
volo di cinque metri, si è schiantato al 
suolo: adesso l'operaio giace in fin di 

vita al San Camillo dove è stato ricove
rato per una grave frattura al cranio. 

La prima tragedia è avvenuta nelle 
prime ore di Ieri mattina, al chilometro 
35 dell'Aurella, In località San Mar
tino. Un trattorista, Biase Torracchio, 
di 31 anni, originarlo di San Giovanni 
Teatino, stava arando un podere agri
colo, Il 1064, dell'Ente Maremma di 
Cerveteri: Il Torracchio si trovava alla 
guida di un pesante trattore. 

Verso le 7 del mattino, nel superare 
un pendio, Il trattore sbandava e si 
capovolgeva improvvisamente: Biase 
Torracchio non ha fatto in tempo a 
saltare giù ed è rimasto schiacciato 
dal pesante automezzo. Al tragico inci
dente ha assistito, Inorridita, la moglie 
della vittima, Silvana Carli, che è su
bito accorsa per tentare di soccorrere 
Il marito, rimasto imprigionato sotto II 
trattore. 

Alle disperate urla della donna sono 
accorsi alcuni contadini che stavano 
lavorando nel campi vicini. Il corpo 
straziato dell'operaio è stato liberato 
dalla tremenda morsa e subito è stato 
portato, su un'auto di passaggio, al
l'ospedale di Santo Spirito. Ma tutto, 
purtroppo, è stato Inutile: pochi minuti 
dopo il ricovero, il trattorista è dece
duto. 

Pietro Mariani, un carpentiere di 
41 anni, è la seconda vittima di ieri. 
Il Mariani — che abita, con la fami
glia, a Velletri, in via Acqua Lucia — 
stava lavorando, verso le 11 di ieri 
mattina, in un villino, uno dei tanti 
che la società cooperativa a Porto 
Etrusco » sta edificando a Campo di 
Mare, nel comune di Cerveterl. Pietro 
Mariani è uno dei tanti pendolari che, 
ogni giorno, lasciano il loro paese per 
andare a lavorare lontano, nei can

tieri della città o delle vicinanze, quei 
pendolari che lasciano la casa alle 
prime luci del giorno e ritornano, dopo 
un duro lavoro, solo a tarda sera. Ieri 
mattina il carpentiere si trovava su 
un'alta scala di legno, quasi cinque 
metri. 

Ad un tratto l'uomo ha messo un 
piede in fallo, ha perso l'equilibrio ed 
è precipitato. Si è abbattuto pesante
mente a terra, il capo ha picchiato su! 
pavimento, dove il Mariani è rimasto 
esanime. Subito è stato soccorso da un 
suo compagno di lavoro, Antonio Mon-
tesantl, che abita a Roma, in via An-
nio Lucano 26. A bordo di una automo
bile Pietro Mariani è stato trasportato 
all'ospedale di San Camillo. Ora giace 
In gravi condizioni: nella caduta ha 
riportato una serie di fratture, soprat
tutto alla testa, con conseguente trau
ma cranico. 

Contraddittorie notizie sull'esito della vertenza 

Riapre la Coca-Cola? 
Gli impegni assunti dalla presidenza del consiglio sono stati smentiti da un portavoce della società americana - Documento del 
direttivo della Camera del Lavoro sull'unità sindacale - Anche la Federbraccianti approva la proposta della federazione unitaria 

«Italia Nostra»: 
no al complesso 

industriale di 
Castel Romano 

Paolo Ciofi 

La minacc iata is t i tuzione di 
un complesso industriale nel
la zona di Castel Romano, che 
già ha so l levato a m p i e pole
miche sul la s t a m p a c i t tad ina 
e di cui si s ta occupando la 
Regione , è ogget to di una 
presa di pos iz ione della sez io
ne romana del l 'associazione 
nazionale « Ital ia Nostra ». La 
sez ione , in s u o d o c u m e n t o , 
ha denunc ia to l ' inammissibi l i 
tà del la previs ione per tre 
mot iv i : a) so t to il profilo am
bientale ed ecologico nei con
fronti del s i s t e m a dei parchi 
di Castel Porziano, Castel fu-
sano e Capocotta; b) s o t t o il 
profilo urbanist ico, per la 
mancata concordanza de l la 
previs ione con lo s tesso pia
no di coordinamento de l La
zio e con la variante al s iste
m a s u d occ identa le prefigu
rata nel decreto del min i s tro 
dei Lavori Pubblici di appro
vazione con modif iche al la va
riante del 1967 al Piano rego
latore generale di Roma; e ) 
so t to il profilo culturale , per 
il s i s t emat i co tentat ivo di 
prevaricazione delle aspettati
ve degl i enti più qualificati 
nel campo sc ient i f ico per la 
salvaguardia de l c o m p l e s s o 
ecologico . 

Carla Capponi 
alla mostra 

sulla Resistenza 
a Torre Spaccata 

Gli alunni, i genitori e gli 
insegnati della scuola e l emen

tare « Giovanni X X I I I ». a Nuo
va Gordiani , h a n n o vis i tato nei 
giorni scorsi la mostra su l la 
lotta di Liberazione e sull'av
vento della Repubblica allesti
ta nel l ' ist i tuto di Torre Spac
cata. l'< Annibale Tona ». 

D o p o aver vis i tato la mastra . 
genitori e maestr i della « Gio
vanni X X I I I » hanno avuto u n 
incontro con il comitato scuo
la-famiglia de l le scuole di Tor
re Spaccata , durante il qua le 
hanno deciso di indire un'as
semblea per cost i tuire un loro 
comi ta to di genitori , c h e d ia 
v i ta ad una ser ie di in iz iat ive 
riguardanti l 'attività d idatt ica 
e il co l l egamento con i pro
blemi reali del quartiere. E" 
s ta ta anche ribadita la neces
s i tà della scuola a t e m p o pie
no. che già da quest 'anno po
trà essere realizzata — a l m e n o 
in parte — alla <r Giovanni 
X X I I I 5>. 

D o m a n i la bella espos iz ione 
curata daffli alunni del le d u e 
scuoce di Torre Spaccata ver
rà visitata dalla comr>azna 
on. Carla Capponi , m e d a c ì i a 
d'oro della Resistenza, e dal-
rass ' -^nre alla IX ripartizio
ne. Martini 

Genazzano 

Voto del Consiglio 
contro 

i rigurgiti 
fascisti 

Il ConMfflio comunale di Ge
nazzano ha approvato ieri un 
ordine del giorno di ferma con 
danna del delirante discorso di 
Almirante che minaccia aperta-
monte le istituzioni repnbbli 
cane. N'cl d«*cumento. prescn 
tato dalla giunta di sinistra, si 
fa appello ai doveri dello Stato 
e alla Costituzione che * deb
bono difendere le libertà de
mocratiche e colpire i rigurgiti 
fascisti che attentano alla le
galità repubblicana >. 

Riaprirà al p iù pres to la Co
ca Cola? Not iz ie contraddit
torie provenient i da varie fon
ti c ircolano in questi giorni 
sul l 'esito della vertenza aper
ta dnll'ottobre s corso . La pre
s idenza del Consigl io nel cor
so di un incontro svoltosi po
chi giorni fa con i rappre
sentant i s indacal i ha dato pre
c i se ass icurazioni che entro 
luglio lo s tab i l imento di via 
Tor Tre T e s t e , occupato da
gli operai eppoi fatto sgom
berare alla pol iz ia pochi gior
ni pr ima di Pasqua, verrebbe 
riaperto. La notizia è stata 
riportata da un quot id iano 
e c o n o m i c o del la capitale , m a 
ieri su « Il Globo » è stata 
pubbl icata una s m e n t i t a che 
pare sarebbe giunta diretta
m e n t e da Atalanta, in Geor
gia ( U S A ) , dove è la sede 
pr inc ipale de l la « Coca-Cola 
corporation ». Un portavoce 
del la società avrebbe dichia
rato che « non ci sono piani 
per la riapertura del lo stabi
l imento , c o m e non spet ta a 
noi vendere l'Arib e s sendo la 
soc ie tà in l iquidazione ». 

Gli impegni per la riapertu
ra sarebbero stati invece as
sunt i d ire t tamente proprio dal
la casa madre , at traverso la 
f i l iale italiana con s e d e a Mi
lano o non dall'Arib. che ge
stiva prima del la chiusura lo 
imbot t ig l iamento . Sarebbe sta
to trovato un privato d i spos to 
a ri levare lo s tab i l imento ro
m a n o , con tanto di l icenza 
per l ' imbott ig l iamento della 
bevanda. Per quanto riguar
da la s i s t emaz ione dei dipen
dent i , si sarebbe dispost i ad 
a s s u m e r n e 1R0 (i d ipendent i 
dell'Arib erano 336). 

I lavoratori che cont inuano 
nel la loro lotta p icchet tando 
quot id ianamente palazzo Chi
gi. di fronte a tali contraddi
zioni . hanno chies to un imme
diato incontro con la Presiden
za del consigl io per conosce
re s e r i spondono a veri tà gli 
impeeni assunti nei loro con
fronti e le dichiarazioni fat te 
ai s indacati o se si tratta an
cora una volta di tentativi di 
rimandare e prendere t empo . 
Nel caso che rea lmente s i 
prospet tasse la riapertura del
la fabbrica, i lavoratori e i 
s indacati hanno ch ies to c h e la 
vertenza venga trasferita al 
min i s tero del lavoro. In m o d o 
da d i scutere in tale s ede la 
r iassunzione dei diDendpnti e i 
problemi di inquadramento 
aprendo una vera e propria 
contrat taz ione con la az ienda. 

Intanto , s e m p r e il portavoce 
ufficiale della Coca Cola, ha 
s m e n t i t o che il tr ibunale abbia 
condannato la soc ie tà a paga
re 40 m"'oni e in caso con
trario abbia d i spos to la vendi
ta all 'asta de l lo s tabi l imento . 
In tal caso, il portavoce o non 
è suf f ic ientemente informato 
degl i svi luppi giudiziari de l la 
vertenza, o p p u r e è in mala fe
de: e s i s t e , infatti , u n a preci
sa condanna firmata dal pre
tore dott . Lucciol i del la V se
z ione della nretura . che ordina 
alla Coca Cola il p a g a m e n t o di 
40 mil ioni entro il 28 di q u e s t o 
m e s e , per coprire tutti gli ar
retrati saettant i ai lavoratori 
esc lusa la l iquidazione. I n ca
s o contrario , si procederà al
la vendita all'asta di tutti gli 
immobi l i e la vendita è già 
s ta ta fissata in pr ima istan
za o e r il 3 lugl io . 

S e la sment i ta aziendale per 
quanto riguarda l 'aspetto giu
r idico . è ch iaramente falsa, 
potrebbe e s ser lo ugua lmente . 
per quanto riguarda le not iz ie 
sul la nar>ertura del lo stabili
m e n t o . In ogni caso spe t ta 
al la pres idenza del cons ig l io 
per conto della quale s ta ope
rando un incaricato , in contat
t o con la Coca Cola chiarire 
la ques t ione e a s sumere una 
precisa posiz ione al r iguardo. 
E' ques to che ch iedono i sin
dacat i , i lavoratori e l 'opinio 
ne oubbl ica 

UNITA' SINDACALE — Il 
comi ta to dirett ivo del la Ca
m e r a del Lavoro ha e s p r e s s o 
in u n d o c u m e n t o conc lus ivo 
« il proprio c o n s e n s o al la pro
posta pol i t ica della CGIL per 
la cos truz ione e il consol ida
m e n t o del processo uni tar io 
at traverso la cos t i tuz ione di 
una federazione che a s suma 
c o m e contenuti programmati 
ci i document i confederali in 
mater ia di pol i t ica e c o n o m i c a , 
per il Mezzogiorno, l'occupA-
zione e le r i forme; l e piatta
forme contrattual i e laborate 

dal le varie categorie; c h e 
e s tenda gli s t rument i di de
mocrazia di base respingendo 
dec i samente ogni a t tentato al
l 'autonomia della c lasse ope
raia. al diritto di sc iopero , al
le l ibertà democrat i che ». 

« Il C D . — prosegue il co
munica to — e s p r i m e il proprio 
consenso all 'appello per l'uni
tà formulato dai meta lmecca
nici: rivolge un appel lo a tut te 
le organizzazioni di base af
f inchè si impegnino in un am
p i o e uni tar io d ibat t i to p e r 
espr imers i sul m o d o in cui co
struire l 'unità e sul la propo
s ta del la federazione c o m e so
luz ione p o n t e verso l'unità or
ganica; r iconferma la decisio
ne di convocare il congres so 
camera le per il 14 e 15 luglio 
e ausp ica che la CISL e la 
UIL di R o m a acco lgano il si
gnif icato del la propos ta avan
zata dalla CGIL». 

Il comi ta to dirett ivo del la 
Federbraccianti - CGIL, dal 
canto s u o , ha condannato qual
siasi tentat ivo interno ed ester
no al m o v i m e n t o s indacale di 
far fallire il proces so unita
rio, Invita tut te le Istanze del
la organizzazione a porta
re avanti il d ibatt i to e ad ac
cogl iere la proposta federa
tiva; considera inoltre — pro-
sesrue il comunicato — c o m e 
irrinunciabile , o l tre all 'autono
mia del m o v i m e n t o , la demo
crazia di base e la parte-
c inazione di tutti i lavoratori 
alla cos truz ione del la nuova 
organizzazione unitaria e alla 
e laborazione de l le p ia t ta forme 
rivendicative; indica nella lot
ta articolata c h e deve tro
vare i suo i m o m e n t i di colle
g a m e n t o e di general izzazione 
su t emat iche che investano i 
t emi di r i forma e di parità, 
un m o m e n t o di forte ri lancio 
dell 'azione rivendicativa nei 
mes i futuri ». 

Inutili i tentativi di salvarlo 

Diciassettenne annega 
nel Tevere a Fiano 

Decine di bagnanti in difficoltà sul 
litorale per la violenza del mare 

« Vertice » 
di polizia 

Si è svolta ieri mattina, su di
sposizione del ministro dell'Interno, 
presso la Prefettura di Roma, una 
riunione a livello regionale per lo 
esame — informa un comunicato 
della prefettura — « delle que
stioni attinenti al potenziamento dei 
servizi di sicurezza ». 

Alla riunione, presieduta dal pre
fetto, dottor Giovanni Ravalli, han
no partecipato i preletti di Latina, 
Viterbo, Rieti e Prosinone, insieme 
ai questori e ai comandanti di grup
po dei carabinieri e della Guardia 
di Finanza delle cinque province la
ziali. Erano pure presenti il coman
dante della brigata dei carabinieri 
di Roma, insieme ai due coman
danti delle Legioni del Lazio, i co
mandanti della zona e della Legione 
della Guardia di Finanza, il coman
dante del compartimento aclla po
lizia stradale e l'ispettore di zona 
del corpo della guardie di Pubbli
ca Sicurezza. 

Nel corso della riunione — pro
segue il comunicato — sono stati 
esaminati i risultati delle recenti 
operazioni straordinarie di polizia. 
effettuate in seguito alle direttive 
del ministro dell'Interno, e con
cordate altre iniziative e per ren
dere più efficienti i servizi di si
curezza pubblica >. 

Un ragazzo è morto mentre 
faceva il bagno nel Tevere a 
Fiano Romano. I « sub » dei 
carabinieri ne hanno cercato, 
invano, il corpo per tutta la 
giornata di ieri. Walter Buidini, 
17 anni, era andato con degli 
amici nella vicina valle di Ci
fro a fare un tuffo nel fiume. 
Mentre si stavano bagnando gli 
amici si sono accorti che il 
Buidini era sparilo. Sono stati 
avvertiti i vigili del fuoco e i 
carabinieri, che hanno battuto 
la zona circostante l'alveo, ma 
senza risultato. Sono infine in
tervenuti I e sub » nel tentati
vo di recuperare il corpo del 
giovane. 

Altre persone hanno rischiato 
ieri di affogare per la violenza 
delle onde sul litorale romano: 
ieri il mare era « forza 3 ». So
no ben trenta i bagnanti in 
difficoltà tratti in salvo. Tutti 
si sono ripresi rapidamente do
po il soccorso, salvo la diciot
tenne Marcella Orantes, abitan
te in via Confida 12, che è 
stata ricoverata in ospedale. 

i m m i l l i ! 

desiderate il vero prestigio? 
LA SINICA CHRYSLER 160-180 

vi dà anche 
i l confort e la velocità 

a un prezzo da L. 1.499.000 
( ige e trasporto compresi ) 

r4* t. t fi 
« J U I 

* * -

ZS 
7f 5*̂  «>-

SINICA 

rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 

IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 

i Via Labicana, 88/90 

i Vìa della Conciliazione, 4/F 
i Piazza di Villa Carpegna, 52 
i Vìa Oderìsi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 
Via Tuscolana, 303 
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Via Casilina, 1001 
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